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.raSEBZIOiSI, 
od Avvisi ia tovaa 8 quarta pagiuft — jro 
ài tatta oanv^ulèttìatt. ' ,., 
1 l i manosoritti noù si'restltniaoofto., 

.l)tro?io«o êd Ammitiialraeiùao ÌPiazaa tatrìaroato N. B, 1* piano. 

. ;'; -• ..tJn .numero sépftmto, ceùt. • ^ , '• , 
Trovasi ili 'validi!* prtlso' lièinpòrip.'giqrnaUstlop-Hbfario piaaza y. E,, all'edioola, 

alla «taièloMi'fetMViarifl e dai prinoipiili tabaccai (loj)a città., ., , i ; 

M lettera dell'on. Sacchi 
L'ónp'r." Sacchi, del qualp altre volte 

^ìcemmpi.è una, mente acuta ed e-
quilibrata, uno spirito alacre e riso­
luto. Cavallotti non può easore sosti­
tuito, ma non ci dispiace vedere ohe 
l'on. Sacchi vada assumendo una 
parte ^irettiya nell'Estrema. -
, ,11 succo dèlia lettera sua è ohe jil 
partito democratico parlamentare non 
deve fa,ré l'pppoaizione per l'opposi-

'• zione,"ma prevalere, con la, propria 
, fjondo t̂a accordando o negando fi­
ducia ai"ìministeri' e. .sospingendone. 

• l'aiionea scopi liberali -là , pólitiop. 
ed in ecofiomia,.' ' "' • i 

iSòn. ^ 'tj'î òvo' il pensiero; e quando 
,'. l'EstrepiEt seguiva quel. .Grande che 
, ine,era l'incarnazione e l'anima, non 

si'dipartl dal's<iistema oggi suggerito, 
dal •.Sacèlli, Ma se 'hoii' se ne diparti. 
fu_perchè quell'Uomo la traeva a 
forza, dietro ,di ,se, ora ohe.,questa, 

.,forza, mancai deve tenerne • luogo la 
i determinata volontà delcom'poneuti, 
• il partito;', '— e perciò l'onorevole 
' • Sacchi usci, pppprtunam(?rite ed ai;-
•'t^révolmentG'a dichiarare .quello che 

, aiiJipi pure sembra .opportuno. 
Non vogliamo però nasconderci che 

ciò Phe;era sóm'plieè con. pàyajlptti 
ptiò 'diventare difficile „ora" ph' Egli 

',flph,,.c;è;, perchè.dal sistema che-il'on. 
.' pacchi prdpone .all^bpportunismo non 
c'è̂  ohe"un passo.-A•non'farlo-questo 

• passò', pi'ivn'tìl e "abnegazione' nei .capi; 
'e'.''&'ièiiahzà''negli'ami'c,i .lo'ro, ,' i. , 
^ ,,Q,tìes,|a,lèttera dell'on. Sacchi-me-
riterebbe una.l;ij,ng4,'<illustrazione, ma 

. npi scriyiamo .qnicampjite .per signifi­
care, la impressione.nostra. ImpYess'io-

.. ne 'favorevole, perchè èe pure il det­
tato •dèiron.'"SàcóM'sei'nbra, difet'ti ài 
certe 'affèrniàzlò'tìi' polìtiche, deve in­
tendersi] • ohe'jchi. segue ria -bandièra 
testé .éiadu'tìai di. pUgno a '• Cavallotti 
,mptte sopra le forme i principi e 

-.quando' quelle ai principi inesorabil-
mente-'Si oppongano' le sacrifica. 
' ;Lk pat'olà dell'o'n. Ŝ 'poĥ  dovrebbe 

•,qbs'prp|'|[!ftt̂ s'a,'hqn'.solo .dagli amici 
suoi, .ma,anche isdì'allt^ahpartei • per­
chè questa jpar̂ olja.ècj-n̂ ift'-'pe una leale 
offerta di" poòperàzione ed una impli-

"diita,,'necessaria, n:̂ in^cpia in caso,ohe 
qùes'ta cooperazione venga impedita, 

..e sprezzata, .i',., '. ' • '' x 

Pet" i Qondmm0,: politici 
! . . V ' ' ' ''' • " ' i - ; , -,1 . ' . i ' ^ . ' - i ' ! , • ; = • ' . , . 

,,(, l,,i-',ea»i9??'»;i| itftWJW) .p.evc!nS!.oggv dispon-
gond eli tutti i poteri opatitiii,tii.«,.<jfedDuo 
quindi di governare il paese a loro_ esclu­
sivo j)i,apj©fe9'tQ)v««ìgiiltaB6'i4ie}l';ino'ousulta 
•via della repressione, 'ppii^ a t t i , a r b i t r i o ed 
illegi'ttìmi pevs6gt:ita,nb ofiiu.^que .oadt(, ^el 
sospettò di uóa essere beu peusanfe ali» 
lord rilanievà e pe rchè , l a perseoazione di­
venti legale preparano leggi ; di let te , a 
proibire quUu'nqne^.msj.nifesjazioue non pev-
i'ettamente ortodossa. 

Ili ta l i ' disposizioni di spirito natural-
men^te pón ,si pen^a,ne | ipar^ ai. reclusi per 
ragioni'ììoUticlié': 'nessuna concessióne per 
a t tenuare il rigore del caroei-e obe li oon-
snm 'a ' e - 'U . uccide : ìiiftute ' ' amtìs t ia . 'Non 
vogliono abbandonare ' la preda gù'àdagn'ata 
nei. tumulti di maggio 

A"questa pazza e malvagia a t t i tudine la 
nazione sta per opporsi 'energicamente. Essa 
chiede che si toi'ni a dar iinparo alla leggis 
ed alla giustizia, ohiede che i condannat i 
politici vengano restituiti alla libertà, donde 
ìUrono ingiustamente tolti,^ 
. ' E c i - è .d i sommo conforto il constatarlo, 
non', posSiamoi.'più regiìsti-are' nei ,det tagl i 
lo svolgersi ed il propagarsi dell'aglt'aziono 

per ì poveri reclusi. EsSi ha trovato a l ' 
cuore degli i ta l iani ' aperto, e quel sen^o 
di giustizia, o h e ' p o t e v a ili sul'pri 'noipSd 
esser soltanto uli ' desiderio,- ha acquistato 
la ibrza di uh 'bisogno. 

La coscienza della nazione ohiede e vuole 
òhe cessi la vergogna di t ra t tare i a o n d a i - " 
nati politici, ootàe delinquenti volgari, ohiede • 
e v.nol6 ohe i disgi-aaiati ingiustafrieùte r i t -
ohiuai abbiano la libertà, a goder la quale ^ 
m a i ' h a n n o - p e r d u t o il diritto, ' ' 

•Le' singolo manifestazioni in favore, di 
essi sono state sostituite dtiUa pebiiiòna 41 ' 
•parlamonto oho in ' ogni patta d ' I t a l i a , ' va 
ooprendosi 'di firme, ' -' 

'ii''Assotóaziùne Lombarda' ' fi'i^ i giorna­
listi 'ha pubblicato un 'tiiffroutp "tra la si-
tnazio'no: ohb'Vien fatta ai condannati p^-
litibi ili Itillia e iri" diverbi al tr i s tat i : nói 
purtroppo siamo sempre ài primo |)08tp 

•nella soatt t 'dell ' incivil tà. ' 
Ques to 'c rescendo d i ' s impat ie pei pòveri 

reclusi ' (iominOia ad avere i s'uoi eflfettll 
V Italie di' Roma; che' è r i tenuto oomb 

l 'organò di 'Corte, l 'altro giorno' diceva óhb 
la folla di condannati p o l i t i c i ' d i ' c u i eqnp 
piene- lo nostre oarceri non è nn'a garànziii 
per la corona e pe i" lo iàtitii'zioiii' oHe'èssii, 
•rappresenta, ma è qualche altra cosa; " i 
• Queste ; parole sono Inolto sintomatiche e 
lasciano ad intravaderO' ohe anche in alto 

' si pausa a qualche 'cosa. E difatti 'lo stesso 
giornale • aulico, di giol-ni èòno, torna k dì-

• soniBrtìJ. se non- sitt meglio 'per lo statò 
aprir ' .e prèsto l e ' po r t e del carcere. ' 
.>ilntanto'*è certo che il paese noétrò, qoj 

favore dell 'opinione pubblica d ' E u r o p a è 
d'America,(j,6{i^flft,t9)jVuale ',l 'amnistia pel 
ooncla.fiuji{i,,j,3JijiÌoi,jl{i fquale.nelV interasse 
di É'ut'ti 4, be'nej'"o,ho'_ve'ngi^ .presto e .p.rimol 
òhe l'agitazioije ijiSaurna l e par-venze oi-nmi 
•y'tira lO t̂ta ,̂ fra, ' il potef,e, oo(j,tituito, ejd̂ l il 

'•popolo,',,," ' ,' .^'. ' '•'•.'" '. ,', , ; . , .1 i ! 
'Un ex 'ministro', l 'on. maggiorino.lÈar-j 

raris^. h?, .det^Oj o^ip votereljbe , quel la , ,qua-
.Ibuque inozipàe ohe si prbponesao, di„vestÌ7 
'tUire, i ' giorn^iiisti^' alle loro . fn'miglie e. ohe 
è stata ' un' ejacif'piita gturi^icp,-,applicare lai 

^le'g^è' map ì à l è 'piOr qpiidannare galaatuo-l 
m i n i ' i h base ad 'ar t icol i di giorjiale,, s tam­
pati _ impunemente molti a n n i , prima,- ag-
gjunse 3he'la,co,SMenza non.^può, approvare 
s'ifl'atte'oqso. ,,'.', ' , ' , ' , ! ' . , 

Siano dùnque aperte a questf, ga lan tuo­
mini le^ porte .de l carpare dove li avete 
gettat i m uh monaentjOi ,di pa-zzó -terrore e 
furore. _ ''_'^ ' :,,, , , , Svegìia 

lì grano a 2^ lire"? 
È um'iliante.iohe nessi-ino dei tanti" le'ttb'ri 

del-.PaesÉ ' si sia . 'domandato : cosa n ' iS .del 
•nostro •OiUiaof'T^a.vò un ' ipotes i ; i più,"'òhe' 

. sono! ii"6eMeB0^fj"avranno- p'ansato' '—^•'sia 
pure feon nielanoonia -^'all'^inUtilitìi,' dèlia 
mie. rassegne,' 'vuoi per l ' indole del giornale, 

'••vuoi peroKèa'dcrivere di certe' cose tìi vuol 
del gttrbOj ì tanto e.quanto'possano vantarsi 
di' a*Ornei colorò .ohe sanno amtaanirej 'pet 

• lettprii esigenti, 'della spiritose'sciara'de,'^ re­
bus o indovinellij . ' '. '1,,= ' " ' 
• 'OraJ'.peróylrlflettiOndQ '-Alla-"noti'zi'a'ohe 9Ì 

ha portato, un paio-di'Settimane-fa^ il-tale-i 
Sf'^'^I.S,'?'; ,|Wa\^>^0J?)iP<S.<]E( il-, jni'nisiro 
d'agricoltmj£i,;M^dir8jtp g.ufip^pi'tì una oir-' 
eoln,r6^ per ' iJon'osfeeré ''fra _ ajtyò j , , -, ̂  1 • . 

le qu'àdtitèl' di grano annualmento PfO;, 
dotte, ' , ' ' " , ' : ' • ' .''• '.,.; :^ 

le q\iantitìi' 'di grano, annualmente ,iiri- ' 
porfat'à ed 'esportate, ' , , , '.i 

il oonsumió'' prèsahto p e r ' l a souiénte e . 
per l 'alimentazione, , , , . . 

•e' se questo don' 8,'era fatto negli scorsi anni, 
lo riconosco, la colpa non è dell'on., Eort is . 

E ohe la colpa'à.bbia.d'O)'complici, è pure • 
risaputo — ed è,quindi logic.o siipporre ohe 
una parte di rèsponsabillti^ spe,tti a coloro ' 
ch'e un bel di, pensarono di »stitnire, in I-
taiia, il rniòistero di agricoltura. 

É lodevole intento ' quello, del faiuistero. 
Si trattit di conoscere contempor.meamente, 
coi dati ohe ha richiesto l'entità, dei depo­
siti di grano e provvedere a (she la,'specu-
lasione non possa nuocere alla domammo,. 
E completamente lodevole,,0 lodevolissima, 
noi chiameremmo l'iniziativa dal miuistoro 
se' 'per concludere sul da favsi, si fosse, in 
Una sòl Volta', rivolto a Donianeddio per sa­
pere Bó permétterà là regolare , iseiiiina, ,-r-
ttUora il maltempo era generale — e al suo 

collega del tesoro, per 'sentire' dova il pijezzo 
del cambio arr iverà (siainó al IO Vo). > 

D'altrptidè un provvedimento inteso a 
togliere il suppost(j abuso, ohe l ' incet tatore 
dì' gràiip' fa a suo rischio e pericolo, non 
ari'iverà a distruggere il lamentato inoon-. 
veniente. Anzi, lesperiouza è maestra , i l . 
goyernp intervenendo /'i'(l la domanda e. 
l'o/ferta esporrà tit rischio della speoula-
^ioua tu t t i 1 contribuenti . P e r determinare 
ó oónsolidare il prezzo di una derrata , del 
g r a n o sppoìalmante,' nqtx bastano le arri-

'"so'hiate s'pebnlazioni oo,mmeroiali né — e 
tanto meno — A provvedimenti d'indole e-
Oohoiriioa, suggerit i da oirooatanze mu tab i -
lisslipe al, governo stasso. 
. 'Vuole ' realmente l'on, Ij'ortis oha il grano 

• n'on possa salire ad un prezzo superioro 
"de l l ' a t tua le? Jìjfletta ,al, dassio, di ooufine ! 
,1 franchi (oro) 7,B0 0 10 cent, di statistica 
che si pagano . adesco,, pei" ogni cento chili, 

'.è arpomanto tale di studio a cui, nessun 
ministro in I tal ia, ; do.vrpbbo.sottrarvisi. 

Piut tosto ohe. perdere «del . tempo a far 
'.fprmi^lare e a r iohie^ero, dei dati statistici 
'b ,a incanutire , aopra provvedimenti ineffi­
caci, si decida. Una ,buona volta, a porre, il 

'di to sulla p iaga! Sarà una . decisione ohe 
"farà óossaro U imprecazioni diuturne,oontro 
'gl i speculatori, phe al postutto fauno il loro 
'mestiere, e qualche yqlta lo fauno mttle, e 

1 sarà una lezione per qUei possidenti ohe, 
' dall 'aborr^ta speculazione, il più .delle volte, 
' ' spe rano 'e traggono i maggiori vantaggi . 

Il vlitico Uifl " Paese „ 

l i n a - 3Er'3E=lLJk.lSrC3I-A. 
• L''..1uo3tione-|Dreyj;us, ohe soonvolge da 

(tanto teinpo la, Eranoia, accenna ad. . .en­
trare nel periodo acato della sua risolu­
zione definitiva. Però le lotte ed i d n ^ i s m i 
'fra, clMsi e poteri d a , esso . 'o r ig ina te ) 'non 
si r.is'olvera^ino, pqn 6,s,so.i. ., ' i . . . •-

jM'putre il,parti,tQ,,d,6Ì ganerali , 1 reazio­
nari rappresantàut i dal principino' gamella 
"con ogm piez^O) ,poa „tatte le ar t i , cercano 
di soffocare \!alj'a,ihe, in cai sembra faooia-
nó.'si losca .ilgufa, si scopre il, falso, di 
Hepi 'y ; mentre u,n g,aneraie Ziirl inden oeroa 
di ingannare il ministero, con male arti , un 
Brisspn inizia e. djio.hiaratamente dà impulso 
alla revisione del prooe^so Dreyfus ; mentre 
un generale .Ohanoine, con un oolpodi sce­
na par lamentare fa cadere Brisson, il con­
sigliere di Cassazione B a r d fa ,una.relaziona 
in cui dichiara Alfredo Dr'ayfua innocente, 
illegale la sentenza oha lo condannò. 
.' Oramai, i'u ]?ran0ia, il potere civile si 
trovai • di fronte al ' potere militare, che 
sempre fu la rovina della latina repub­
blica; da questa ' lotta 'ohe la Franc ia in­
fatuata da un falso patriottismo s' accinge 
a còrnBattere tìóritro 1» Erancia repubbli­
cana, tìontro' la Eràn'ói'à-" iàtel let tnale e da-
mooratio!4,' 0 1'Und ' 0 l 'altro de i ' poteri 
deve tt'scirne sopràfattd, . 

S locome- le cause" sante e 'giuste sono 
de,^|\ns4e.,,ft. viiiaere, ,nói opittiSmo -.ohe, 
per, i l , .b,et(^. della, Eranoia, il_ miUtar^jsmo 
ne, r^sijir^.ba.fctutp, disfatto, 

' ,E' questo il 'mostro .,.vijito, è. ,questa la 
npstì;|,, •Bpéran,zaJ ^j . . . .Pm. 

, ' -La .notizia ohe ' qualche n'f'liciale .si^po-
'.rióVe*dell'esèrcito avesse, rjflntato la rao-
'dàgli'a"'oonoeasa 'dal Ministero della guer ra 
per - i '.., gloriosi 'fatti di Milano, sembra, 
malgrado le smentite dei giornali foroaióli, 
che sin; maritevble di conferma., 

Xi'Amnti.'ìX simpatico ed autorevole or­
gano del socialismo italiano, domanda in­
fatti n e l sno numero ' dell 'altro ieri a dna 
'dèi snllodati giornali pe/ ' quali aretine ra­
gioni sia stato, con atto del 10 luglio, 
'pubblicalo nel Bollettino militare del 2fi 
luglio, dispensa 33", posto in disponibilità 
•il''colonnèllo Carlo Crolli De Itossi di Co-
stigliole coìnahdanle iji Lodi caoalleria, 
cioè del It'f reggimento di quell'arma. 

Non' Soltanto per essere quell ' ufficiale 
conosciuto qui iu Udine, dove oumt^ndi 
fino all 'anno decorso il i)rupi'io roggimonto 
e dove ebbe' a venire iu parentado con 
una cospicua famiglia, noi saremipo lieti 
di leggere la conferma dalla .notizia : ma 
anche per p.pterci ral legrare con 'chi avesse 
dato proiva j i pentire in mudo così elevato 
la dignità militare, Verìtas 

O a l l a 'Sviasszera 
Eniigraìitono cÌ! donne ! 

Zurigo, ottobre 1898. 

E sempre doloroso pe r . noi i tal iani ohe 
oi troviamo all 'estero di dover oonstataro 
l 'aumento continuo dol malessere in patr ia; 
indioè sicuro l 'emigrazione sempre in au ­
m e n t o . 

Ma, se una volta, solo gli nomini 'emi­
gravano in Isviz^era, ora oominoiano p u r e 
le donnp, . • ' , 

Itifatti l 'altro' giorno • part irono da Nesso 
(Oom'o)i 4 ' ' ' e t '6 * E o s é i a h (danton.S-.Q-all), 
ben docdqi igipyn,ni , filandiere, s tanche di 
sopportare, 'una, vi ta di. continui ' pat imenti 
e privazioni. , • > 

Es?a e r a n o ' a d d e t t e alla fila,nda 41.^6880; 
lavoravano.b6n; ; lé , ,o re .a l ;g lorno , per . »na 

giga oha vai;iava,.aai ,&Ol.H|gli SOoenfcesirai. 
astava arr ivare alla ,fllànd,a pochi minuti 

dopo il suono della ,.p,tt,mpana, perchè ,gli 
vanisse tolto an q u a r t o | , d i g iornata . Oiò 
ohe le detorminò dp,, ulti|;io a , pa r t i r e 
fu che da un po', di ' te tnpo 'Kyo.ravano aolo 
tre giornate alla , settinianfi, ì f igura tev i ohe 
bazza ! . 

Bisognava trovarsi don^p'nioa, ijiattina a 
.Zurigo alla stazione, per .u,.^3Ì9t6re ad uno 
dei più .dolorosi episodi ; , u n » qup.n,tità di 
operai di Nesso e della vallata acoorpero a 
ricevere le nuove emigrant i . , E r a gli in­
tervenut i si trovavano pure dei padri , dei 
fratelli e molti parenti . 

Tu t t i commentavano t r is tamente ques to 
prinoipÌo..;di ' emigrazione .delle -donne, 

, L a classe dirigente in I t a l i a p u ò . ' a n d a r 
superba di questi frutt i! : . . . ' . , 

' ,̂ ,1 lavoratori non è riservato, i l piapere 
della faitìiglitt': gli uomini ' sono ooàfrettl 

' emigrare in' oeroa di lavoro, è di meròedi 
un po^' fiiii u'mané'; ora ' bominpi'ano' anche 
le yaga^aéi' ; . "•' '• ' 

E trista, t r is te tiUtto .oiò I . Lavoratore. 

I l -so, W o v e n i b r e «om^leatmo della nastra 
Beg'ma saràrioqrdnto con gioia da tatti coloro 
che àvondo in .tompo fatto ac(̂ u^ato di biglietti 

•della &randa Lotteria di Torino rluaoii'ftuno vln-
oitoi'i di premi importanti» Ottomila Vinoita per 
l'importo di Due MiUoui si sortagglerattao preoi-
samente il 20 Settembre pi'odsìmo data fiatata in 
modo irrevocabile con. Decreto 24 Settembre u. s. 

Avvisiamo i nostri lettori olio sono in vendita 
gli ultìmiesimi biglietti, e aolleoitaadone l'acqrtiato 
si paii ancora con poca sposa realiisaare una fortuna. 

C R O N A C A CITTADINA 
2 Novembre. 

B*ra le molteplici feste ohiesiaatioha .più 
0 meno degne,di ,considerazione, quali?, ohe 
maggiormente meri ta piena e sorupolo^a 
osaarvàijzà, si è, senza dùbbio, la oomme-
raorazione dai defunti. E ohi . di npi i n 
quel giorno sacro al lut to ed al idolore ,non 
sente il bisogno di , ' r ievocare la mpuipr.ia 
de' nostri cari j^ ohi ;)on B;Ì seijie, . peir ,iin 

'momento a lmeno, abtrattp itf ,i,WpUa ^aò»» 
'dimòra dò-ve èssi ripòaapo f •^po,y.p,.a, noi 
pu re un giorno gara, giopo|cjjift.'j^ftblli,j'9ii » 
VBrsa'r'e''ìjna'lacrima, aussifìrrfre ,,ti9,ft .preoe, 
depo r r e ' un fióre su quelle tonjjb.e' ohe ,pi 
ricordano tanta pp,rte della ;n^jtrfi vita.? 
•Non 'dobbiaino forse noi esapre riopnosoanti 
a coloro i quali ci ^addifcftronp ,nna . via, pi 
diedero una vita, Una patr i^, unafa,ui!gUa? 
Nobil oóaà .è il culto profasw,to p,Ua,,me­
moria de ' nostri morti : risppochiu esso il ' 
grado di coltura e di eduaazio,n,e dei .po­
poli, mostra ch'essi indubbiamente aon do­
tati doliti iirgliouB e più apprezzabile delle 
virtù.' Ma uui vorremmo ohe quel culto 
fosse improntato alla più soliietta sempli­
cità e èevijiità, senza sfoggio di ricchezze 
od oraamoui.i di so r t e ; poiché ò là che la 
disiiguagliau'-ia umana sparisua, è là ohe 
una logge inesorabile e giunta ci rende 
tutti eguali dinnanzi al Ealu. tìe fra i vi­
venti è colossale plopia il parlare di egna-
gliauza sociale, ciò dovrebb ' esaere real tà 
almeno dopo la morta e bandire uua biipna 
volta quelle dissonanze di vedute fra tomba 
0 tomba, e più apeoialiuanto tagliare iue-
sorabiliuaute certo iscrizióni che il più dalla 
volte non sono altro che un , ammasso iji 
lodi sperticato e bugiarde. 

Ma questo aoiió idee inat tuabi l i ,non & 
vero? Dunque uon parliaròone più, ed i 
nostri morti riposino iu paco. elle emme 



""""^nódr'a per la rnemorla 
Càrb''Paéne, 

Di ritorno da un viaggio impostomi dalla , 
iftitt qualità dì oommeàso viaggiatóre, trovo" 
sul,tavolino ^jA mio, gorìttorio accatastati 
tutti i nutówi'"dèltà\Pa<f*!a del Friuli elei 
10 corrente riléSe ftdoggi.' , i , 
' Fraiiueatl.namerìj.quellir che destarono 
la mia attenzione si è quello i de).' la^eorr." 
in o»iÌ i),,g^^ntìl6 prof-i,,Q'ivwatti >oóri ia-,di' 
lni\oonà«ets' nrtianità; e |0^rteS!^.^rispa;ii,de; 
alle brevi rigbe olièSorlàsr'suUe'iue oólòh-
ue Ifa.iàiidanfé "dal titolo ' 'fèf'W rkéMHà\ 
0 quella'del'lT-'Mfée's'tósso ìtìl'orii 'é'gli ri-

M ârIa«--iilBÌ«'Be()ttliitiHStii-''*fcilitì'tìl'r*•••'*' '•''"'• '*' '"' 
Eispondendo ai miei appunti riguardo a 

<l|ieslii,'8i,,vedè <jheil'Dijret|i|r9 A^uk Patria 
reaU'tieì suor primi giudizi anzi nall'arlji-
oolo di, %di} . ftell! 1%, Jvqyiaiginsfco (more 
solite).I;^p6r9.lii?rdel governo, quindi giustis­
sime le sentenze dei tribunali militari, per 
oontegaéjisia"'deeBÌ dèdtirr'e cH'egli «liiamìft 

' mi-Qarlù ROfmtssi,, un Oitstàé'à' Chiesi,,nn 
• Imi[/iI)e''AntlHis, èao.propìoloH delle a^i-
' fazioni jpópolàH dello aoor^o 'hiaggio. 

Guarda mutamento delle cose e dei giù-'. 
• dizi^'umànil' • ' • ( .e ' ' •' 1 
' ';Io"oh'e ' fiho à'ieri'giudìoai/ft i suooi"ta|i 
uomini politì.eì ; persone ineccepibili^ mìan-
tèbtnini'-'flnó c(U(}'%fupàì»,'-li'^&àò oggi 
idiehiàfatt'ài uU'provetto'.gioi'nali'él'a' no î 

• «ola'iikpulaH'iaa; colpevolf&èX'y'v^ odioap 
"•ftft'i Ideati" ìjh'e'tale' péi?mè'-BÌ èì' l'edBitó-

inentq alla ripoltfi popolare. • ' ' ' ; 
•'ì'tèidó 'atjò jb l della ' formale prottaessa 

'•del'Sig. OàinOlo'in'8vil "dibe d'incominciare 
j>la' pùleMica'-'inttma oioà stti pariiK pòli-
•'Udì déV nostro'UTriuli \rx'altro'piariio forse 

'•'.pfoksiMb;- ritìtròttdo io'viva speranza'ohe 
• non: V(jgiia,ti];folà"taiito_iii tango, (')' tanto 
•piilabfeootórnclandMdl'.'lB'p.'v'.' mè'se avrà 
' mentì"' òppói^tunitìi d'i'ntriJttétlersi'seco iiùi( 
• dOYebdo 'e'gli òtìottp'ttre parte dèi "suo gior­

nale oltre ohe della .narrazione rfei fatti e-
inozionanfi' della éronaea 'ìk^ìidiale, dei 

"resoconti- e relativi•oommenti'Xfavdrevòli', 
'lo'spero, ftl 'GoVernOJ dèlie ' sedute della 

•• Oaniera,". ' •'•'' " ,' [ 
' ' iftingraziandoti," ttab ' ' ' hftjiàrkale. 
' Cj'll'prof. Ò-innBtitti,' ootaé VImpar;tl<Ue avrà ve' 
cinto, oomindò oggi a ptirlarà del liavtit'i poUtioii 

. i< I i DIséorso liuzzatto. 
'• • L'on. "dèputato/^i S., Danieip, ou. Eie-
pardo Luazjitto, qijeàta,^ara, l^rrà ip quella 

"sala'teatrale 'UBÌ,discorso siil-tVma! i 'I do* 
'';'vlJi'Ìi'*deì',òittadini di fx'O îte alle opuda.una 
' in!'|Beguit9 ĵM ,_wóti del njagg^ù'|39'8\'>•. ,; 

Passato e,,presente. ! 
..'.lO'-ei'a una volta in' ùtì ';fìa'dse 'di questq 

-. mondo, -una • straordinaria' quantità di scuole' 
elem6utwi,-oon un''enortfle numei'6 di'mae-

'• siri .e'tùaestrè, iSpe'ttpri, dele'gati, ispettrici,' 
s^'prt^intan^énti, dirigenti, commissioni 'di 
sorveglianza.eòo, eoo., .eppure' gli scolari 
eoa tutto'questo'erano tanti asini! B vo-" 
lete'ssÉpére'il peroKà.? "[ . ,,, , ^ • 
• .'A. capo 41 questa schiera' di ..beùemerlti 
.dèlia .Pubblica Istruzione, o' era un pezzo 
grosso,'-al quale piaceva ed interessava-

-molto,'-veder '1'umanità- seduta; quindi 
f.per mancanza ,di moto, .impos^i^iile lo sv,i-
.'lij'ppb delle .'facoltà intallettualir QuesÉa la, 
prima ragione. 

Eacoontavangipoi,., ohe le poche volte 
che .costui "visita-ira.I le .scuole, preiariva! 
'Sempirè''quelle, 'dove inee'guav'aùo,delle mae-, 

• strine lej'gitiWnt'b'ellè, "Pd/srino lui' forse 
'tàài'#'fl;''ob6'pijgfli|&ertì"lìi'ruggirle, e lui 
della tutegill.i)' 'à'^vtt •un'.autipatia 'Mpora 
priinà dv ij'àèoera., •'' " ? ' ' ' ','/.., /, 
"''O'èrarió -tiol'ispettor^'-i^^ettrioi, delegati, 

'80'pVai'n'teiidetìti''6-òci. con tàii'ta'Vli 'noinitia, 
."èiuà'td. perchè''oo'sl^'vOleVa' là'̂ jl'egge,di_ quei 
tempi •, 'ma' vio'évérfta- iipii sapevano ,'iiemme'no 
Bé'e'fiq've''e8istevahó'le souóle. ., , ' ' , . . 

E^t^Vàno 'poi fiìiaestri 'é'i'e maestre,'i 
•'quali poferi'ni'fàce-vanó il'possìbile jper.,. 
• arrivar pl'ósto ^tte vacanze, ' òioè 'à^li. esa^i ' 
'ohe' ve'niVàiìo fatti fra loro, posi'.alla buona; ' 
8Biizk''iiiité'rve'tfto' di',nessuna,''pedàiitie au'to-
'rità •snpetìorà''80ola8ti[3a.' ' ^ 

' A H\t'6i'-tempi poi i,maestri abituavano 
teiiere-un''registro speciale delle offerte 
8 Vulgo Agali »' e precisamente tal registro 
era àonsultato il'glorUo degli asanii ; per 
cohssguferiza più polli,' focaccie, capponi, 
bottiglia, figui'avano nell' attivo di un al­
lievo è più meriti costui doveva avere. 
• 'Eccovi spiegato il perchè gli scolari e-
rano asini. 

Fortunatamente ' queste cose succedevano 
molti ina nitìlti anni fa ; oggi invece ,1' uso 
dèi regali ai Maestri è totalmente, abolito. 
Provatone puro a' farne, gli vedrete ineso­
rabilmente respinti. Oggi i maestri lavorano 
con t^rddro pel b^ue della scuola. Oggi lo 
A'Utdrità 'superiori scolastiche funzionano in 
modo degno di plauso, e voi atessi', potete 
di'ciò persuadervi,' osservando i progressi 
olle vanno facendo gli scolari. Provatevi, 
ad interrogarne qualcuno, e ne resterete 
a bocci aperta pei' la meraviglia. — Altro 
ohe' una volta! ' X. 

Consiglio comunale. 
Ieri il nostro Consiglio comunale tenne 

seduta e dopo aver reso omaggio alla me­
moria del beuefattora dei poveri do|t. Q-tu-
seppe .Tullio'a sanzionate le spese,pei fu­
nerali a quelle da faTsi. per uii btfsto daj 
porsi usi cimitero . cdriiUtial^, .briattòii'alounf* 

'.tì^l^ettì'''di brdfniìHa àmministrazion|, e ri-*, 
nlaftdó alla seduta privata un' intai-pellanza'* 
del' -001(81^116/6' Silndri circa l'assunzione 

, dell'; ingegtiere Q-laoomo Oantoai alstraor-
dìnario.neU'tìffioip rteanico municipale. 

i',,'i.J!l, qótwìglie're. Sandri ritirò poi l'inter-
^mìX^jf^^'DfO;^,v.ijlead4..p,volged» 5,in,4amsr»i' 
''onantaiis i> ma al pubblico, a.peroii là ri-
preaeilterà pe'r mpdp.,phe^poss(i,,6S8eT0 trat-j 
tata In seduta, •j)U'b,Wii(à. ,, \ ,-,'••. i . 

Il Castello di'Udine-
I ' Il Priiili di'ieri annnriivò trionfalmente 
ohe la questioiie dal' Castello non' è risolta, 
ed alla sintesi del titolo face seguire un 
articolo oorrispondanèe. ' 
' Non sappiamo comprendere una'tale in­
tonazione, ma poiché ciò non riguarda ohe, 
il Friuli^ diremo soltanto' ohe 'oradiaoib^ le 
stte informazioni rton'ai'euo esatte. '' 

'Non ci pare ojlpbrtùno Istituita ,ora'pò-' 
lemiohe- sopra' •qu'èsto 'impbrtatite interesse 
cittadino ; 'm'a soltaUtò dirairio'"'ohé'il Mi­
nistero della gtìerHt dismette il Castello' 
incondizionatamente, S4 la legge iinponga' 
dagli' obblighi al OopidUe. 'nostro' 'òoma a 
'tutti 'gli altri-,del regho ed in 'ch'e'miaura,. 
•è questione distinta ed ormai effettualmente ^ 
separata. ' • . • • 
'1 'Diremo'che la' nota di ou'i \\-Friuli parla 
è àB\-i4 netteiiiJ/re ÌS.9(S,,''quaiitanqiie tra-' 
smossa'dal Prefetto'addi''27 al .Municipio ; 
ed infine osàerve'rem'ò òhe il î WMft'ì'òs'sia l'e­
stensore del èUQ-' airtic'olo, 'preaoinde dalla 
ilegge-,i.suppoùenrtì) che ii'Kittistero dolli 
guerra poteva cedere lo' Storico Oastellp (lei 
quale era usuario e dèi quale è pròprio-
torio il 'Demanio e supjionendó.'clia uon'e-
sista la legge stilla contabilità dello. Stato 
e la. Oorte del cgnti, due cose che non per­
mettono allo Stato di cedere nulla,'gratui­
tamente' e ohe impóngono alla bilòna vo? 
lontà del gover'no, e dél'aotoàne di''cói-ó'aré 
la via per cui l'equità si trqvi .d'accordò 
con i rigóri della ..legalità, • ,, 

Apatia e coerenza. 
. Domanioa ebbe luogo l'assemblea, in se­
conda convocazione, della nostra Sóoietà 

.'operaia'.;' pxi .vi'ìreoa'i. , ' '''" ' ' ! ' ''.. ^ 
, Quale'apatia-! ' - - . ' " • • ' '•;•,; ^'.•.,'.,' 
I 1 Su.'circa-IBOO soci'ohe conta qurf'soda­
lizio solo IB 0 16 vi'orano iatè^Vènnti,'' ' 

Quello Ohe maggiòrm'ènte'mi oolpì'. si fa 
.che molti membri de! c'otisiglio' ó della di­
rezione brillavano'-per la lofo'assènza. 

E 'pensare Ohe"il "ma'ggipr'nòiiiero'''dl 
i questi assenti, in tempo di'òleziohi', si'fa&o 
iu' quattro pur' di riuscire all'am'bito pósto 
di i consiglieri, e'dopò eletti,'agli'i'ntei-essi 
della" società preferiscono ' i divartiméatfi "le 
gite, e le soor'jtaooiate'. ' ' ' ' ' ' ' ; 
• A me pare che' questa' non sia coerenza,' 
. , . - ' 'Un saolo: 

Per ! condannati polUici, 
Il Comitato démporatico, tenne già .una 

riunione per fare , anche a pdine' ciò ohe 
si è fatto in tutte le città • del l'Vaneto, e 
cioè avvisare ai modi per aderire alla pe-
tlzìòpe al Parlamento in favore dei con-
daùnati 'politici.^ ,. , , ,, 
, ,A tale eiìattp verrà indetta in un pros­

simo giorno uria, adunanza , alla quale po­
tranno intervenire quanti sono del, nostro 
pèrisiero nel coinparteoipare alla, generale e 
doverosa manifestazione, elei popolo italiano. 

Le delizie del dazio oonsurho. 
'Alcuni' giorni or sono un"ferr'ovÌ6re en­

trava in città aòa' dUe'dOiikigidrìe'Duole, 
della capacità di pòchi litri oiasfcunai quando 
gli agenti di servizio alla Porta' Aquilèia lo 
invitarono a "retrocedere' pèréliè, essendo' 
allora le ore 18 e quindi ir sole già tra-' 
montato, non era possibile lasciargliele- in­
trodurre entro la cinta daziaria, ,E posi 
quel povero' diavolo dovette ritornarsene 
indietro mandaiido parecchi naocooli all' in­
dirizzo'dell'Amministrazione, perchè doveva 
provvedere del' vino per la famiglia, e par 
quella sera fu costretto invece a rinun­
ciarvi. 

01 si dica che qiiesta non sia una di­
sposizione tassativa, ma che dipenda dal 
capriccio dell' impiegato di servizio il la­
sciare' introdurre o no qualche finisca vuptà 
in città dopo il tramonto dal sola. 

Non sappiamo se ciò sia vero o meno ; 
ma ci permettiamo ad ogni, modo di os­
servare ohe la disposizione è abbastanza 
draconiana, e tanto peggio poi .se il pub­
blico che paga è costretto a sottostare ai 
oapriòoi di un impiegato òhe voglia ri­
sparmiarsi la briga di verificare i reci­
pienti e farsi anche credere zelante dai 
suoi superiori. ' Veriius 

h;vy,ii 

Concerti musicali. 
Ci scrivono : 
È vero '. nella nostra città non abbon­

dano i divertimenti ; non abbondano le 
,oni«5teatrftli,|B«tî p,p3aa wt 
a dfi». tdmmmi eef 

',.»* 

msm •jéiiÉiijjiijiiijiii 

XI t r ionfo dalla gioventù e dalla beUeaza sta 
nelle prorogativi d«l nuovo Sftpoa«-A«idQ-Banti, 

•poBlala ohe pMt. 
muAaliv d a t L | ' » l % J i 

« gratis et amore de; ». .,. ,, •. 
Ma, come non'; po'nVìfli&-= esagèrà'i*e .nelle 

lodi e noi biasimi, cosi quando si vuole 
soriyare- pubblioamoate' di. .• simili •• 'matarlet* 
non è permesso di alterare la verità. 

.Sono anooi;a. 'fresube le imprassioui-feli-J 
lióissipie .della (bandai del 26°j'oho, quab^. 
tnR4n6''iiJ n,ume.r,o, psiguo,,oi,'.ha fà'tto.gli-
stSjr^' eccellenti esecuzioni, dei'ben eoielti, 
programmi musicali; abbiamo, udito, la, 
banda. cittadina, anohp nell'ultimo coacervo 
della stagione'di gipvedi sera, e , sopo'in­
negabili , i, progri^a^i fatti, in poco tempo 
sótto la valente direzione dèi. maestro JMoh-
t i p 0 0 4 'i , , I , 1 ' , • ' , 

' Ma non è lecito dai: la stura ad .entu­
siasmi f|iori,,di luogo . e di. tempo, a die 
faptio ai.pitgui colla verità.e ooll'arte.,-— 
tisrchè ;s'e è da rioono^oersi ,oho,Ja banda 
militare del 17°, testé,, ;j;enutoi,fra, inoi, |è 
numer,0S|issin3o, ,pon , ai ..può , dire/olle dal 
lato .,della . fusione, dell' iatonaziope ie: d?; 
tempi, ,àb|i)ia raggiunto, quel ' grado'.ohe si 
ammirava e si, riconosce nalle bande dèi 
26° e cittadina. . . , ; - , j 

Noi noa sappiamo ,da cosa può dipendere 
, codesto ; lo sarà forse perchè.ancora lo stu­
dio,'.pon avi;à potuto nella banda .del,l'i'" 
ayeré quella espansiqpe php è, desiderata; 
'lo'sarà; forse perchè .gli ,allievi,,avranno 
bisogno ,di maggiore. istruziOUe ; , lo sarà 
fô -sp ,pQr,chè,qualche prima-parte mancherà 
per, èssere stata congedata.; ,,ma questo è -
il fatto constatato ,6, noi slamo certi ohe 
l'egregio maestro,pliè .np è,%.capo non-avrà 
difficoltà a rl.conosoerlo.. , -

E .siamo certi, che , ip ,a-s;veuire qpando 
cioè, anche ,là'banda del l"?"! avrà .oàncel-

.jato quei nei, che sono stati potati, da paj-
rocchi cittadini imparziali, apn maaoheronaó 
le unanimi,. meritate lodi, e'nol sare-mmo 
ben lieti,di, farcenp eco.;,,, | , •; .Mmleofilo. -

: , Il tratteniménto ' ' 
dell' Istituto filodfàmmatioo 

: 'Dopo' un 'non' Brève'-periodò di sosta, do­
vuto ai 'calóri accassiVi JdélM,'scorsa estate', 
l'-'Istifuto filodraVriiÙàtioò T.' Oiooni', riprese 
lunedi scorso la serie dei trattaaimèuti ào' 
oiàli. •'- '-i-' '-'"'S ."|;'*"'i';', '_• ",;^^ 

'La- vasta'sala del Teatro 'Mi'rièrVà.'èra 
affollata da un pubblico 'distinto^ 'Molte 
signoro ed avvenenti'sigriòriiie Pei pàlóhetti. 
Notammo' 1' -illn.^trissimò 'si'̂ ;,' prefetto' cpmm. 
Salvetti il quale' presenzio a tutto il trat­
tenimento.'- • ' ' , ' . , ' , 
• Diede; principio' la''Spoie'tà |niaudòiinistioa 
udinese; da poPo fùrùiata|"sbòn£i,ndà ' ègre-J 
giamente alcuni pezzi che furono molto 
applauditi. ' ' ' ' 

'Assai gustato il'quintetto per piànpforte-
obotì-oorno-clarino-fagottÒ 'eseguito egregia­
mente dalla bravi'ssima signorina Augusta 
Piccoli in; uniòpe ai signori "Della Vedova, 
Del Mestre, Basciù-U e i Qii-iani,; diretti dal 
valente maestro sig. Domenico Montico. 
Il pubblico li applaudi freneticamente. 
, Dal sig., Aristide. Canova ,non occorre-, 

Vebbe' parlare. Ormai.' tutti lo. conoscono e 
sanai) poa ,,quantR.i naiviralez-za-egli recita. 
'Ipfatti.egl|i,di'8sa il suo monologo:; Coneer-
sazioìie fine di secolo loon- .uno,spirito ,am-' 

'^mirabile, tanto ohe il pubblico '1'' intprruppa 
'spesso con applausi .ed alla,' fine'lo. volle 
,.all''ppore, della ribalta fra de. èrida. di bravo, 

Su,l;iitp ddpo.incominciarono.le,danze,clle' 
manco dirlo, furono animatisaime, ; - ' , 
, ,I,u.complesso- una-,spleadida'.secata'ohe 
lasciò, tutti,,soddisfatissimi.' .w • • • A^ P.t [ 

Pe r la. s i s t e m i ? i i i o'n è" 
- ' '•' *'di,'-)!Ìa,Be't*è.aèlict-",!,',' ."'. 

Il ringraziàiìientó diretto' 4V,'''?' Sindaco, 
alla Giunta, ed in special iiiodo 'al cav. 
Maroovich (pubblicatp sulla Patria del 
Friuli del 27 còrr.) dal signpr .farmacista 
Tomadoui, marita due paròle di couimentò. 
- Si noti che il brano 'della, lettera dal 
sig. Sindaco diretta al",Tomàdoni dice: 
« In |-alazione alle pratiche fatta personal­
mente dà V. S. .presso l'assessore eco , » 

'Vedete còsa vuol dire'avere a capo un 
Senatore nei reclami ài Ooniupe !....,, 

La via Bersaglio è uhà delle vie più 
frequentate da rriptabiUe quindi tanto in' 
tempi asoiuljti ch'e piovosi,S' 'lìrova in tali 
condizioni "dà essere addirittura impratica­
bile. ^ ' . " ' ' , ' ' \ 

Or bene, gli abitanti le, pa?e belfino-
Borgomanerp, in detta'-via,', epe possono 
dirsi le migliori case, operaie, ,dplla città, 
presentarono ripetute istanze par la siste­
mazione di quel piccolo tratto di strada, 
siateinazione tanto necessaria e di mitissima 
sposa, ma non' solo non ebbero esaudimento, 
ma nemmeno risposta, 

' dal|ì^8tituto 
E|itt'8o àuA casa 

Siooonie ora ai sta farCìBudo la chiavica 
in via Bersaglio questa verrà fatta solo 

<ii.0i - •'»*'' —-ta Pre^B, 

inoro peretìf 
noi inquili| ' 

Un \ 

ase opél 
'. Bioaviamo,: . ''•'•'> ' 

. . . ' tóssi .eull,a"|'afe*«<J del /'Vtefó-giorni sono, 
''flB"artioù'Io'-ll quale aocentiàva ..ohe a Por-
-.teiBS, SB.i,?aW.',fefe'«b-ft..'»'Ì®ft'»Ìtìs»»«ttte. de-
'libèrato per la costruzione di oase operaio 
io quella città, E ^ adesso si .vai inoopin-
oiàpilò '. qnes5'.Di»T'& (limfBttàwl{j|lr^ t | mi 
'dòm"aiiflo:'''Nón esposi "fiellà" nostra 'Odine 
tanto avapzata j)er' "fà,|-e la, carità •a. snono 
di tròlnba'òvè' si''mai\t'ó"d§(3'uo'''lB"'ìlelibera-
zioniidei-coraitati'pSù'o'niefta "prtfVyìsèVi. 
. Io ricordo coma.-pure molnl'aitri-'i-loor-
tjeranno, choi la nostra aoPiotà. operaia'Icon 
aesieme im onorevole gruppo ; di', persone 
stili-nibìlissim'e prese l'iniziativa, .jid anzi se 
non- erro,- furono pi-ése' delle 'deliberazioni 
che lasciavano-ètt'pii'é 10110''Udiùe pbiilaa-
rebbe. stata, certo! 1' ultima 'in'tjueàt'opera 
altaipoute pec?8?aiia.i Oosa'Pe.!diaoUD;io\'a i 

|coni'pc)'nentì '̂,'i'l gruppo,,fl.i .qupj .-loomita.to? 
PèVchS si Sono ' lasciati ' precedere dij, un 
pà'é'afi- di' Próviricià'?''' '* "' ' ' ''1 ' ' " 

i «Su via'dari ni'gttòri,-'''le còse''ó"6i'fanno 
,per;bena p.non'i)Ì30gna,.proporl8 6''pot la­
sciarle abortire come l,ettei-a morta. É v'ero 
oh'a q'ui à Udine, comò,, tanti |Vo -̂('ebbaro 
far credere, ci sOuo_ tali te case e, che unft 
simile isÈìtuzioiiè^ l'drhè'rbbbe di '(f.aunp ai 
propi'ietari ^di'eS^e.-'Ma-'è'anèUè'-v'BTO òhe 
.cj sopo,a (céntiuaiaiidi-(-misere'i ca-ttooèb'hie 
.pi3cara,j,,umidp, ?ppza-;Sol6;.p spnzaininpo-ste 
che-laspiaho' passare ,il, vento, 4i,,modp,;oh6 
rtelTà stagiono'invernale è i'mpo.ssibi|e ,|er-
«Uai-sinna tnez'z'Oi'a'anche àccàiitò'al'fuoco, 
ed è perciò che il povero lavdi'a'i.ui-o è bo-
strptto :o a-'oorioarai' ih massa'iper i-iscal-
darsi 0 ricorce,re alla,,flJ«^Wa pei' avere-bon 
ciò^ un' ora di svago., E, ^poi,,i(,liljtiina ; le 
'gioie d'una famiglia senza .darle -ueuìineno 
Una 'casa' -déceù'tè'," 'nelltì''qualé' t'i-u,vi àlìnéno 
la soddisfazióne 'd"iiri^Vimérè"òòiì ''iii!ig^lore 
comodità;unibapio sulla fronte"fivèiituràta 
dpi,.suoi-figli.,. • . I-'. -; - -.' . !. •-'". 

^d 'è par. qupsto-ohe, l'amipo ITjiji-iB.Bar-
, biòl'i'cantava, e epa'' ragionp, l'urlo delle 
ta-Vèrne. E qui'iò'ì-iyòlgo'il niio 'pensièro 

.a quei signotì' ohe àve'sàero 'dei capitali di­
sponibili'.e-'seuza.dàùno di t{u-e.iti-,''-a voler 
stipdiaredi.inuovp pn si, utile iprobióta.i-, che 
'«èrto to'fnpr^ di ouprp,,a ,pli,i.,psi', il .primo 
cérchi di innalzare 1'operaio dall'.abbrutì-, 
mento di. quelle 'àmiaohtioohiatè''é''fetide 
abitasiioni.' - ' ' -'• ' •''"'lìim^t'rld Canal 

ir 1'. '•' - 'Nozze. ' '•• " '•'' '• 
11. Quest' oggi' -la -'4'entilè' sSgtóiha Mary 
.MicoH-.-Posoano -s'-uni- in.-dolce - nòdo'-òol-
il',pgregio.,dott.„Giuliano.; co. 1 di .Caporiaooo, 
segretaripcap9,della DjCpptazippe provinoiale. 

Felicitazioni pd ,àuguri .aaphp.del>,jPaase. 

,R. Scuola pratica <d! agricoltura 
. , in Pozzùolo del Friuli. 
Domenipa 30 ottobre 'corr.' sarà inaugu­

rato il,,nuovo , locale ..pei' le, conferepza 
agrarip apparte,nepla a questa Souol.a, 1,,, 

,La òonferenza, inapguràle , sarà ^ tenuta 
"alle'ore 1''pota, dall'on.'sig. o'pmra'.'dott. 
Peoila, s'énalore ' ' del EeépO' e'hibmbrò dal 
comitato ammifaisti-àtivo della"SóPola.-- '' -

' Teatro Min'érvà. ' ' 
" L a compagnia ' ' Ansaldo h'a ' ' óominpiato 
molto tìenO'o'dhi ben''óoirii'iicià'è ' à. iaetà 
del'Popra. ", '.1 •' ' i " ' ' • ' . ' '"l- ' • ^ - ' ' 

Il ballo « Il diavolo aero » .'ha; piaciuto 
assai, e cosi in esso-oome nelle «-Zarzuele » 
tutti gli artisti si, di?tiùspro pei', una-buo-
uissiraa esecuzione.--* • 

Questa sera penultima e domani ultima 
rappresentazione 'del'bàllo' iìx"''4ìoòi| 'quad.ri 
«'Il diaVolo'm'ero^i*,,'" "\ '"''• , ' ' 1 " ! " , 

, trasporto dif lavoratoHo.: 
La sottosóritta Ditta,] rappr'esentf^'ta sulla 

'piazza dal'sig. Gio. Batta Mazucóo, 1 si ,fa 
un doVera' 'd' avv'artiré la" sua spettabile 
clientela, d'aver ti'asportàto il' suo lavp,ra-
torio di litografia''nei 'locali .dpi .Collegio 
Paterno, 'Via Antò'iiiò Zànpu, ' ' ' 

,, OUuas, Toiidolo e Poli, 

LA PpS'TA ' D E L ; HJ^Ì^M .; " 

SÌ9.|T,iag,n,o —r-.̂ fcling,—i-. La sua' lettera 
apèrt^ accenna,,ad un,fatto.chó;merita ogni 
considei-azione e reclama., i provvedimenti 
da lli^i invQcati. -7- .Non .possjamo p.ubbli-
oare la sua lettera, aiail'abbiamo fatta leg­
gere alla persona, oui.è.rin,dirizzata la quale 
La ringrazia e ci, ipcarica di - dirle iche, 
stando le cose come da Lei esposte, sa ne 
occu'p.erà nel modo da',Lei indicato. -•-» Se 
Ella volesse trattava loistesso argomePto 
sotto forma di artioplo, sarpmmo. beu' lieti 
di pttbblioarlo. 
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PARiltlFOyENI 
. i ' ^ , 1 ^ , ' ' " — — ' ' '• 

8Uiai logi^tiei. La Patria del Friuli ài 
ieri lia da Liittean» qnesta eorrispoiìileazit : 

» libbimo nui la^visitft di «tìò splendido 
grnjipp di nffioiali" del r. esBjpito, a i ' t«tÉu. 
le armi.'per gli,studi:fó^W/flijioioè ; - ,',. 

t H't'eneùté'^ènei'ale JÌi,.'éApo '^tefjiisoni-
'due tnaggiòri generali, sei .e'olonnelli, 19 
tenenti colonnelli, 16' oapitariii-'SÌ-nffltjiall 
subalterni- ~ totale n.'.'Bd,; pil^ ;80tt'tffflaiali, 
soldati.e".ol^alli: -^'V^ilkìefo^ialloggiatì, q̂ uà 

;'6„là|.^'^Jlé,/.v4rie,:fttmlgIle."signorah è'parte-
all'albergò alla « Bella Venezia », —' Tutta; 
linffioifthtà/'-unita.', fe'aero il prànz'tì, è neU, 
l'indomani' Iti' odlii^iona 41 .dbttó .alberg< |̂ • 
e'rimasero,.'Soddisfattissimi, tanto per Id; 

'.socilta, delle ottime cibarie, quanto .per la-
modicità dei prezzi, olie par il sei^vizio,. 
'veramente enaomiabile.'''— Il generala ijl' 
capo. StéfatiBÒn a nome pura di tutti gli 
umoiali,' ebbe ad esternare' a mezzo dal-' 
l'egregio signor generale Radaelli, qui re-

' sidente, la' piena soddisfazione .al , signor, 
Luigi baggiani dell'albergo, suddétto pei;, 

,.il modo, con cui seppe accontentare ubasi ' , 
eletta riunione di di'atinti liffloialj, .inai 

; avuta' In 'Ltftiélini. ' ' ' 
,, ' «' "Vbgliamo sperare, ohe fra giorni ritor-

, .ninoI.fra noi e cosi avremo uu po' di-'anif 
, -mazione in paese, di cui abbiamo estremo 

'bisognò U '• ' 
. In qualche altro paese fortìe si stm'dierà 

ancora al tavolo; ma, gli. italiani,, Jjii'i de.-' 
•ferentî  al gentil sesso, decisamente stn-
.diaho-.l... a, tamia. ••• ' ' 
,, Guardate anche, i tre ministri, andati in 

, qaasti.-giorni in nSioilia ! 
• VBeco forse la-ragione' per cui l 'Italia à. 
lina ..nitzlone• giovane....'..,'. Eevch,à à' tavola ' 
ribnlì ìkveéèhià. ' 

. . ', * * 
'•'••Leggeai sul Friuli di qualche giorno'fa 

. ohe un operaio di cui si tace il, nome, nella 
• fausta ' congiuntura della nàscita di . un 
innovo, principe,''abbia versato'lira ti'e alla 
ea$sa di soccorso dei reduci poveri, 
• iiJcoo: io approvo'il fine generoso" del­
l'offerta, ma nello stesso tempo medito su-

' gli entusiasmi patriottioi di quell'operaio, 
•e mi'sento- commosso, speoialmente'qnando 
penso ohe v' è nn operaio ohe può disporre 
ai tre lire alla nascita di un principe, sia 
egli del sangue quanto ', av vuole, mentre 
ve ne sono tanti altri che non possono di­
sporre di tre' lire neppure quando piomba 
loro sulle spalle il fausto a,oc|idsnte dalla 
nascita di "^HalcKe 'marinoò'chfb' di loro 
proprietà; •' ;' ... •' • . • 

Ma .'meglio ohe lui, mi' sento mosso ad 
ammirare tutta quell'altra-falange di operai 
ohe, con più j)rofpndfl',p_t^triotti?n!io.,.e-oon 
modestia maggiore,' 'dando'-'òjjera"qltdtidia-
namerite a provvedere all'àpannaggio del 
nuovo I nàto-senza averla pretesa di essere 
lodati sui giornali., .Questi fi ohe io ammiro 
•ye'ramehté, anzi, giubilante', anch' io per 
tanta nuova fortuna d.',Italia, ,li voglio 
imitare tosto e corro a versare la mia parte 
di gioia...... all'agente delle tasse. 

VOCI DEL PUBBLICO 
A proposito di un reclanio. '• 

. Qara'" Paese, u ' . '̂ ;;,'.;.' -. ' , .,' 
, ,Ti ringrazio di cuore per le bèh,?yoli pa­
role • in ifavore-' degli esercenti • di ,'questò 
paese a'cui'l'apertura di nh'osterià padrò-
hà,ló'ìjeeà'grave dapno., A tale articolo, in­
titolato:. Un rectewOj.parò tu tanto cortese 
e l'unico purtroppo a Udine; da cui si possa 
speraro una franùa pa,r,or̂ ^ a' prò. dei, déboli 
oò'ù'tro' o^hi', sor.lja di jjotentt.i'e„,prepotenti, 
mi permetterai.di aggiungere qualche cosa 

;.al,.tnoj,eelamo..., '„. '.•. - ..•-•' - ---' 
'•' Nessuno può trovar la ragione per cui 
''',quel signore-decise .di'aprire osteria per esi-
5 tare il suo .vijio. ., , 
-,;, Non ohe-'gli? oBt| 'dei[ dintorni'l'iiòii ajes-
>86ro 'già'' oòiftìBòiato'a comprare il suo vino 
•all'ingrosso, il ohe'-feoerò 'ed avrebbero aur 
ioho .continuato, ' ' ' 

V .Non il inaggior guadagno per la diffa-
';renza della vendita al minuto piuttostochà 
,*U'ingrosso, ,poiohè si potrebbe facilmente 
'dimostrare che òì rimette, ' ' ' ; 
'ti' Non la grande quantità di vino fatta 
ipoiohè.'fdiinteriore .molto' agli anni scorsi 
,iB.in..dn.e in.esi .poteva, esitarlo. 

Non la stagione avanzata poiché ai 16 
di ottobre nessun produttore ha nemmeno 
oo.iainoÌatb'"a 'venderne,- e d'altro'nde-il vino 
non è peranoo maturo. 

Si comprenderebbe la ragione, se arri; 
vati-dtf qui a'5-o 6 inesi te'-non "avendo 
venduto ancora il' -^ino, si aprisse osteria, 
temendp che col soppravyenire ,deL, 'caldo, 
detto -Jino andasse a male, ma ai 15 d'ot­
tobre siamo lontani. 

Dunque ohe ragione resta? se non il 
mal ani,mc) o la paura che vivano i poveri 
esercenti, i quali, oltre l'affitto, tasse eco,, 
sonò ' obbligati a far credito, aspettando il 

ritorno dalla G-erinanin per esser pagati, 
poi ora che ritornano vanno all' osteria 
padronale, parò una cosa ci rosta sempro,--
lé tasse'; ohe ,|.bigògna-. pagare lo stoA,''!*-' 
(•nrÌre;'<»,'''tio,!", :,-j - ";„- ,, , , '- ''%•-.'•'-. 
• Cìi.-Btó4bbe-;a(i|iort fiilti'ffi dà-dtra, mft u!i,n-

ytfglfo -abusate p{i.V'.olti'#<l>flìa titii'. oùrtesia-
é longanimità a ringra,ziau loti-di nuovo; ti 
auguro lunga-vita e prosperità.' ' •'"'• 

Torraano di Martignacoo, 27 ottobvo 98. 
,, . . , ' . '; L'iìserienie. -

'' ' > '•' ' « 'tìtt hniM 'SisteWl " " ' • . " • ' 
Bìceviamo con preghiera, di pubblica--

'zione : \ 'i t •''',' " 
« Vi sono qui in città ,ile'lp ditta ohe 

danno il lavoro di -libraio'ài.' loro ;.dipen-
denti opar,»! tipografi,.i quali...nel 'tempo 
ohe loro resta dopo l'orario ordinario, si 
sbracciano a quattro per poter sortirne alla 
mono peggio unendo al ,'pl'oprio l'iutaresse 
evidente dei loro principali. 

« Ora essendo . io nella mia qualità di 
lavprjinte libvaio più giorni nel corso di 
ogni settimana disoocnpato, domandai a 
questi signori del lavoro,, ma spesse volte 
mi fu diverse volte risposto ohe non ne a-
vavano pe.r .me. . .- -

'..«l'-tìòlnando-io : è giusto,'è'logico ohe 
operai occupati e che percepiscono buon 
stipendio invadano con 1' iuooraggiamenlo 
dei loro)'pi\dronì, il campo ohe a lorp non 
apparticene, '.danneggiando gravemente i loro 
colleglli .librai, ohe battono troppo spesso 
il lastrico? ,, . . 

« Àr'óàsÒ ritornerò suU'ai'gomento. 
"C.B.„ 

i ' ^ ' ; ' " I ' ' ; . • ' . 

li povero prigioniero.... 
Nell'occasione del pellegrinàggio francese 

il Papa ha raccolto la somma di oltr^ cin­
quantamila Uro in oro, ah bra .si attenda 
all'incasso olio daranno i pellogrini inglesi, 
i quali,pi^re abbiano jreeato )i,l'papa molti< 
danari e ricchissimi doni. 

Oome si vede non si è per nulla rappre­
sentanti di Cristo in terra ; però oOn qua-' 
sta differenza : che Cristo fu povero a nac­
que in' una stalla, méntre il papà ò milio-
.nario, ha un palazzo colossale a sua dispo­
sizione e con tutto ciò invoca aiuti e con­
tinua a chiamarsi prigioniero degli italiani ! 
É dire ohe ci sono ancora dei gonzi ohe 
creddno e ohe intendono far.credere! 

; Ufficio deilo Stato Civile 
Bollettino settimanale dal 28 al 29 ottobre- 18B8.-
' • ' ' Sasolts 

Nati vivi maaohi 9 feramlno ' 8 
' i ;. i „. morti „ -r- . • „' . -.̂  
, Esposti „ a .„ 1 

Tptale N.,_20. 
PiibblicaKloiit di iiiittrliuoiiio. 

G,'- B. Ganpànotto opei-aìo dì t'ai-i-iera con Sara 
Fi-anzoliui casalinga — Pietro Talmazzoni nego­
ziante con Elisabetta Gori civile -^ Alessandro 
Buiatti agente daziario con Maria Pascal sarta — 
Angusto Buiatti .agricolo con Luigia-Augusta ZiUi 
contadina — 'Oai'lo Oodrani amato di oommm'oio 
con Antonia YioKzoli sàrta'-^ Antonio Pvadel tap­
pezziere con Antonia Gojak c..i8aUnga. 

Matrimoni. 
Giacomo Feraglio fabbro oón Angela Perisutto 

seggiolaia — Luigi Manfredo fm-iere maggiore di 
fanteria con Teresa Rizzi sarta — Giuseppe Fio-, 
reanì falegname con Maria Biaautti casalinga. 

Morti B ilom Icilio. 
Scolastica Veretoiie - Miohelini .di Pietro d'anni 

84 contadina — Giulia Miutti-Plbbanl fu Antonio 
d'anni 73 casalinga ~ Maria Rivaletta-Bodoliì fu 
Vinoeo-io d'anni 85 casalinga ~ Assunta Monazzi 
di Giovanni dì giorni 16 — Maria Gerussi-Bellina 
fu Giuseppe d'anni 47 casalinga — Giuaeppé lo-
nutti .di G. B.' di, giorni ,2 — Dante Salmini' fu. 
Giuseppe d'anni AS macellaio — Teresa Maiero di 
Agostino d'anni ̂ , 

Morti ^lsU> Osjiitnlo civile. 
'-, Giovanna Palma - Tullio di Giovanni d'anni 38 
lOontadina — Pietro .PatoUni dì Doinenìoo d' anni 
.53 agricolo -T G, B. De Tina fu , Giacomo d' anni 
'65 agiic'olo -^ Antonio 'Eonoo dì Andrea' d'anni 
'85 o t̂e 77 ìQ-, B, Obiarottq fu Osual̂ o: d'anni, 69-
agricolb -^^ Antonio Calterosa fu Giuseppe d' anni 
74 oal'.!olaìo. Totale n. 14 
dei quali 4 non appjirtBnentì a,l pomuae d'̂  Udine,. 

La tas^asull'; ignoranza 
(Telegramma delia Ditta editrice) 

Estrazione di Venezia del 29 ottobre 1898. 

),#,.8 'ò'Sn^ ;. 
MEMENTO PEI GIU0CA.T011I 
Vogliamo insegnarvi — (jratis — il se-

gi'eto .per viuoei-e al lotto. 
È seraplicÌ9.^imo : non giocala mai por 

nessun motivo, sotto alcun pretesto. 
, -Questa ricotta è infallibile, noi ve la 
cediamo per niente. 
. Né crediate che si scherzi. Anzi ve ne 
daremo subito la spiegiizioue. 

Sapete quanto incassa' il gòv.arno dai 
proveiiti dal lotto pubblico? 
: Nogli ultimi cinque anni l'incasso medio 
annuo fu di milioni 65 '/, di lire. 

Sapete poi quanto egli ha rimborsato 
per vincite ? ' . . ' 

Soliunto milioni 31 '/, di lira, nello stesso 
periodo, • .[ . , ., ', . -. . 

Sono dunque 34 mnioiii all'anno di lire. 

'ohe, coli' immorale ìnoentivr) dalla .^incita, 
l'orario dello stato riesce a spillare ai più 
bisognosi ed, ai ''più'. i ignoranti .'(quali 'siete 
'-4;oì,'|'lòo'atèrl).^déj!lr'itB}i'Btti, ' , ,»;. 
' Ìi;,lirjB rihe^k^ltiSI'.'Jàgaano ,-̂ ', ,o npn a 
.tòrÉò;.»--' ohe-, ie ,i'niifb||'l7 8,ontf tròppo grn-
vosèl-Ma oomitioiftnio q'tftfqn'e » non pagaro 
quelle ohe nessun asattòre oiìmpone di fallo ! 

GiusilBsrf AN-I'ONUI, gerente rospoììmbilo, . 
TipografloTìòóperatlva Oî itìiaot, 

OTTO'MIU PREMI 
!»-. DUE MILIONI'TM 

In contanti 
Esenti da ogni tassa 

.Stttautiti da Boni del '.l'osoro 

Si assegneranno il 2 0 Novembre 
prossìnyj a ottomila biglietti da 'Lira 
Cinque oadauno dalla' 

(UiANDK' LOITKHIA DI lOlUNO, 
(ìlli nltimi biglietti ohe saranno, 

•0ÌDn;i6 sempre,-^'i'più fortunati!' 
' Sono in vendita 
in Genova alla .Banca B'.lli Oasareto 
dì P.soo; Via Carlo ' IJ^elioe -10, nelle' 
altro Città .dai principali Banchieri o 
tìam'bidvrtlnte. ' 
' In UDINE presso i Oambiovalute 
MUSEPPE GpiSfTI Via del. Montd 
LOTTI & MIANI Piaziia Vitt, Eman. 

Un premio da Lire 

sooooo 
o,minore è assicurato ógni Cento 
biglietti, e relativamente ogni oentq 
quinti di biglietto. 

Un biglietto uo.ita Cinque Lii'O —-
ITu quinto di biglietto costa ITiitt lira! 

Sollecitate le richieste se volete ti.r-
rivara in tempo. 

L'AMBULATORIO 
del Doti Giuseppe Murerò 

per la cura delle mahittie della polle 
k aperto tutti i giorni mono i festivi alle oVo 2 'j^' 

lu Via Vl l la t tn IK. »7. 
Cé'ùtiUmioni gratuite: Martedì, Giovedì e Sabato 

Jt'orinntu Visita 
Tipi int/ì'jsì e faiUntia. 

Elvolgovsl alla Tipogralln Coopcnitiva 

IME ' i ì i l T E = t I 
in 

a l t s i c s m . T O I ^ . 
Parecchi milioni di metri di questa tela tipo spe­

ciale, fortissima, bianca e senza appretto, adatta 
per le lenzuola e camicio, sono stati y-suduti, linoni 
con ripetute commissioni e lettere dì ringraaìamonti. 
Oggi la Gasa continua la vendita ai seguenti prezzi : 

Pozza ai -40 metri alta oeiitim. 70 l . 12 

" 40 5 „ „ "JO L. 10 
Inoltre la Oaaa spedisce pura l'ozzo di 40 metri 
tela greggia «Hii ceiitlm. JO L. lO.OS. 
Aggiungere 1.1.20 per spose dì porto di ogni pez-za. 

Cani|iloiii );rulis a r ichies ta . 
Oratlg 0 ricltìesta si spedisce pure -il Odtalogi» 

della Ditta ouutononte: 
STOFFE PER UOMO alte ni. 1.40 circa a Uro 

0.75 È-, 1,00 D 1.25 L. 1.50 L,. 1.75 L. 2,00 L. 2.25 
L, 2.50 h.a'U 4,50 L. 5. L. 7.50 al metro (Doman­
dale canlpiani ). 

STOFFE PER SIGNORA da D. O.BS a L. 1.50 
al metro.' — Coperto di seta a Ij. 10, 12, 15, 10. 
Oamioeria- Maglieria - Oreflootia - Bemontou-da 
IJ. 4.06 in piOi. 

SUOLA —' Pellami — 'l'omaio giuntato per 
calzolai. 

Chincaglierie per Bazarda L. O.tO, da O.tS, da 
0.2S, da 0.33, e da 0.48. - Articoli per Merciai 
Girovaghi -.Arllooll per Fumatori- Uetti di ferro 
da U, 11.30 in più - Macchina Fptografioho da 
U ,4.as in Più. . 
ABITI OOSt'EZlpSATl per UOMO e SroNOEA 
Dirìg&re le rlahleMe dette tele col retaUoo Importo aliti 

Prima Casa di Hiiulda/,!one l'erinaiioirtu 

M I C H E L E D E C L E M E N T E 
MILANO - 'Via Caìroli, i • MILANO 

Spedizione eentro asMi/ao ntediante t'antioipo Ut L, 2 

1 FABBRICA ri 

C P GiSfli E SfflL 
ITALICO PIVA 

Via Prefettura, 17 UDINE Via Prot'ettvira, 17 
SpeuiaUtii e novità p.;r Odine a Pro­

vincia Oiiaoso alla Mentii, Frauiboiso, 
Arancio, €aTO, Khum, eoe. euj. 

Survizio inappuntabile in, Oitt^ ; spe-
diaioiii accuratissime in Proviuoia. 

Deposito in Via Meroaria, N. 2 . 

nmièt.u fmmmì 
LUIGI PIGNAT E C' 

Via Itftuseerto N. 1 - dietro 1» Posta 

Specialità: PLATINOTIPIE 
Si assillile qiidlnnqiie lavoro. 

8.rssaoGCi 

f Via Cavour (JDÌNE Via Cavour t 

PER GLI AMANTI 
— Il DI MANDOLINO 

Il sattosoriUo si pregia- avoerlirè tutti 
coloro die desiderano imparare- o perfe­
zionarsi nel sunnara il mandolini) napo­
letano, chilarra e mandòla, ch'egli si trova 
a loro disposizione nel suo studio silo in 
via Paolo Sarpi n, 9 di fianco la Ohiasa di 
S. Pietro Martire. Aooerte inoltre ch'eglii 
per comodità dei signori clienti e dietro 
loro richiesta, si reca anche ad impartire 
lesioni-a domicìlio.' 

Il ragguardecole numero di alunni 
ed alunne dal sottosoritlo completamente 
istruiti, gli sono arra sicura che gli amanti 
del dolce istrumento vorranno approfittare 
di sue lezioni. Prezzi da convenirsi. 

GioTanni Mlani 

«BBoziouiioHHdinoiiiiEriaiiignstisiosl 
QUINTINO CONTI 

ria V. Oanclnnl 
(Rìinpotto al negozio Angeli) 

UDINE 

I N C I S O R E J 
,UNIOA 

FaWrlDa perfezionata ii Tiitoi 
in (Jaiioliik 

Sistema privilegiato tì. M. Zini 
di Milano. 

TI Wl B I S T T N " M B Ta l. L O 
ad Inchiostro o oeralapca 

tascabili e da studio. 
INIZIALI E MONOGRAMMI 
su qualunque oggetto e disegno. 

Placche per porle ed Insegna 
in alluminio od altro metallo. 

PAHiFIOiO 
Chi vuole u n ott i ino 'paii6 ed a 

buon prezzo, con servizio i n a p p u n t a ­
bile a domicilio, si servi dal la pisto-
r ia E. Cauoigh, via Vil lal ta n . 20. 

Trovasi pure un eocellaate pane . 
s a n o ' p a s t a molle per famiglia acón-^' 
tesimi 36 al 'ohi logramma., ' . .•'• 

AVVISO 
Nella yrACELCSBIA in Via 

i MMUCEHIM N. 0 di proprietà di 
filUS r. l'PXl lìXIZ hiNA sono 
esposto ili vendita lo Carni ai sognenti 
prezzi : 

M A N Z O F Q U A L I T À 

r Tagl io al Ohilogr, 'L, 1.40 
li" „ „ „ „ 1.30 

n r „ „ „ „, 1.00 
V1TK1J.0 I» (JUALITÀ 

r Taglio al Ohilogr, L, 1.10 
i r „ „ „ „ 1.30 

111° „ „, , « „ 1.00 
GIUSEPPE BELLINA 

OUAHIO FERHOVIAHIO 
Vedi in 4* pagina. 



I 

ORARIO FERROVIARIO 
Partenza 

. Da .Udine 
M. 1.68 

. 0. 
' 0 . 

' D. 

' 0 . 
D, 

4.48 
n,05 ' 

11,25 
ISSO 
17.80 
80,23 

Dii'lìaitó'- ' 
0, -TìSl 
M, -um 
0. 18.29 
Da'Caitm'i'ii. 
0. ',.5,45'-
0. ' W 3 
0. 19.05 • 
Da/Oasal'sa 
O.t -9.10 
M, 14.3S 
0. 18.40 
Ba Udino 
M, .0;OB > 
M, 6.50 
M, tóji,., 
0, W.ì'à-

M. n'M' 
- Da Uetlne 

0. èm-;D. 
0, 
0, 
D. 

7r 
10,35 
17.33 
17.00 ' 

' D«-,OdJii<) .' 
.'. a, ;Ì'%~ 
• M. ''16;4g"-

0. 17,85 
M, , 3,16 

' Da San Olorgio 
6.10 

, • 8.68 
,. ,,16.15- . 

' 21.05 
."jtìà trlèsta ' " 
••- --6.80 . • 

.1 9 , - . ' • , 
17,85-

Arrivi 
n-Voneiia ' 

8.55 
8,50 

' 11.30 
14.15. 

; , 18,20 
' 1.22,22 ' 

,23,.05 .,, 
"a'PiitógK 'i 

••.10.,̂  • 
17.16 

. 20,32; 
a Poftogr. 
'„,. :6.n-

RSO 
19,50 

tt Spllimb.'!^ 
1 9.58 '• 

15.28 
19,26 

, a Cividalo 
8.88 

,, • 10.18 
, . 12,30 

17'.40 
22.8a 

a Pontobba^ 
8,55 
«.55 

... 13.44 
' 20,.50 

19.09 
»- Trisate 
'! 10;37 

•' "10.45 
20.30 
7.30 " 

0 
0. 
D. 

t 
0„ 

Partenis 
iDa Vonqaia , 
,D. 4,45,. , 

'&.'f2'- ; 
,10,50 ' " 
14.10 
J710&' 
18;30' . 
22,25, 

Da'foVìogr. ' 
M. 8.03 • 
0, 14,30 
M., 20,10 , 
Da Portosr. 
0, ' 8 , t | . 
0, 18,05 
.0;-.' 50.45 
Dà'SpUlmb.-. 
Oi ,7iB5 ' 
M. 13.15 
0, '17,.H0 
Da' Cividalo 
0. •,,, 7.05 

10.33 
'14.15 

W.sa 
22.43 

.Da Pontabba 
0. ,.6'40 

M. 
M. 

;9;29 
0. I4;S9 
0, 16.55 
D. 18,37 
Da, Trieste 
M, 20:45 '. 
O: ' 18,25 

• ^ . - 10,40-
a Coi'vigaano 

, . 0,30 
. , . .9.13 

•• 16,35 
• • , 2 l - , 2 0 • 

,' a 'Oorvignano ' 
• 8.35-

• 11:40 , 
19,10 • 

Arrivi 
a Uijina 

7.40 ' 
. 1 0 , - ^ 

• 15.24.1 
10.55 

, .21.40 
; 23.40 

, 3.Ó4 
a Daino 
• 9i45 
17.03 
21,69'. 

a Oasarsa 
8.47 .• 

13.50 ; 
S1.25 , 

a Oa'siiMa ' 
8.35 ' 

1 4 . -
18.10 

a Udine 
7.34 

1 1 . - , 
14.45 

. 18,23 
' 23.12 
a Udina 

9.— 
U.Oj ' 
17.06 
19.40 
20,03 

• ; a Udine 
, 1.3» 

11.10 
12,55 

' 2 0 . - ' 
a Trieste 

3.15 
11.?0 
19,45 
28,10 

San Gioi'mo . 
'9,03 
12,— 
19,25 

Da Udine \ 
•» « 8.20 
§•1 '11.'40 
l i 15.15 
S S 1885 

TRAMVIA UDINE 
» S. Daniela 

9.40 
• 1 3 . -

16.35 
' 19.45 

•SAN DANIELE 
Da S. Daniele a Udino 

6,55 ' o i , 8.10 
11.10 o.'i 12.25 
13.55 " 1 1 15.10 

UDINE 
Laboraiorio - Ciiimico -Earmac^utico 

CON DEPOSITO 

SPEGIALITJk 
STERI 
B,EI.L,E 

UÒiil 

spGU&yTÀ.'aiig::iMàC!&«'Aifi)A-
Olio dì Fegato di Merluzzo daH'Origii>c r 

FeiTO-'China e Ferro-China Rabarbaro 

Preparati per la conservazione fs 
e ehiarìfìcazioiie dei vini 

18.10 « H 19.25 

Droghe naturali e macinate chimicamente pare. 

LAVITUUNA 
Lo Boorao ^enhaìò ho voluto fare àétW esperi-

meati di nutrizione di vitelli lattanti tsolto Vititllnu 
Paganini, Villani o.O'di Milano, rappcoaaittata in 
tlàma dal signor l'.jMlnlsIni.i , 
' Sooonclo le tote'ospavlon'i'.b là' Vltaltnii 6 li', mi-

glioc surrogato dslA latte natu'ralfj di S'àooa, bd è 
aellft maeelma utilitH ove il latta, è efcìttslvamonto 
iMUto palla'' 'fàbbrioì^alone del formaggio, oijio ri-
eeVoato dai positi ilótiladihli 
, ,, Opme; aUraanto. ausiliare pei lattonzoli o'ompons.i 
largamente Ifi, de4nÌ6ii,Sìa di ̂ potare,-,nutritivo del 
latte' sorematoi'edjiitri,- bassi prodotti.dal Ifitte, — 
La prova-venno'iffittft' sopra diieWitelii di, giorni 

• trenta .cadauno, e'tutti e.dna destinati'alla màoel-
iteione._ i • ' ; ' ! ' * ' • ' ' •-- ' '" ' ' ' ' 

Ài primo al somministrarono ,tre,. ettogrammi al 
giorno di'VltuHiia in d,̂ dioi litri ,d'aoi}ua;,j'Ì8^aldtttn| 

..adaiaionata'dàpdoaIWna di pagala, alriiuzw dello 
esperimentoi dattb vitello liéàaVa Kgi'51'i e ripesato 
dopp i trenta giorni' di tale-trattaménto al veriflcù 
il n'oso di kè. 83.600. I • ,. :. 

L'altro cbe. era alla, stessa, epoea dell'esperienza 
• dal peso di kg. 61, trattato à solo latta,, matJi, iu­

tiero 0 metà, tìdremato, con aggluntti di'pòca farina 
d'avana, non ha l'aggiunto' alfa Tipasatura dopo i 
trenta glqvnf ohe kg. 81.70, . , , < 

'Il risultato fu voramofito molto .lusinghiarp se 
'si calcola l'eòoìiomlà flel latte, ed 11, toauo costo 
della Vltnlln». , • • ' ' ' "' ' " 

In seguito continuato'altro • eaparlenKe,' ma àino 
da ora, puo«t »aaev;ei;ara ,qlie facendo economia di 
kg. ii2 al latte al giorno, valutà^dglo^i^n^he a,8oll 
X'A centesimi al kg,, darabtlero- nna 'ecofiomia di 
,oltre una lira al giorno: Tenendtì.'iloi óitoolo dal­
l'aumento in poso,dei due vitelli;'rlsultintì 'a fa­
vor^ del ttdttaiji|antp|.cjllfli VituliUA kg. li.f)0idiimag-
gior pes'o ohe'anche questo tappresenta un .maggior 
vantaggio di l 8,78. 

Questa Vltnllna va oaldwnonte ràcoomanflata a 
tutjti gli alloyatoi'i,, ,0 ip'a^gli^r^t^uto I4ei,p,aaàl ove 

,' fuàzìónanb Latijarle' sociali,, so.i certo; eiiap una 
'.volta entrata'neUer'abitudini'digli 'allevatori'ne 

faranno un uso adeguato allà^aiia re*aletm|jortaiiztv 

,, Inmi^lo, .e.fabbmta isffs): < •,•••'•' 'G; M. 
• iww ••••nii—w—a»wlwgÌMiiliiil*ililntii*i*w*>pi.iMrìiiiMiiiniMiwiii 

' • IL'-P, 
Q-lomfilo sett imanale demooratino - anno 3° 

. Italia : •''^ lflMÌ*-,-'I-i..- i'°»i:CDO 

;;^elli'es^;,l''ti';,•I;J':..,;,;IV'̂ >0 
I Estero: ,aggianger,ei.Ìe. sp&siAi |.)i.).'itali. 

Nuova iriviiHzlònu breve t ta ta dalla Ditta Achille B%>ifi. Milnii'). — B t u t t o ciò che si può dosirterare in un sapone da 
toe le t ta . Hbndo la pelle veramente morbida , biaue.ij velliitalia maro'i l.i nuova oombinazinue d e l l ' a m i l o r.ol sapone. — D u r a 
più d ' ogn i altro sapone perchè è composto oou aostaaaa sp.ìji-ili o l è fabbrio.ifc) O J U ' in.ioshiae d' invenzione d U l a p a s a . — 
Superiore al più rinomati saponi e5tei'i. — H prezaj p)i À all-i, por ta ta di , t a t t i . —. Si ,vat i l i ' a cent, 30, JW e 61) al pezzo, 
profumato e non profumato in apposita e legante scatola. " ' , , . 

<$M| Scopo della nostra Casa è di renderlo di consumo generale 3»^ 
' Verio cartolina vàglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spedisce tre pezzi yradài franco in tutta Italia. — Vendesi presso 

tutti i principali Drog/iieri, farmacisti e profumieri del Regm e dai ffro^sisii di Milani P.ig%nini, Villani e C.t-r~ Zini, 
Cortesi e Barili — .Pere l l i , Paradisi e Coirip, ' • . ' ' , , . 

LE eÀMO,L|tE;'PaS'!;ai 
ll,Èlj; ESl'bsiziOìiE'ÓlSìilJllAl/l!;' I'I'.ÌIIA.NI- • 

• • •;';-lN,"TÒ')RI,N,p., •; ;':'.„, 
' Sonò-in: Véndita.'tìfe'sisp,' ! 
I Tabaccai, Cartolerie e EdicoleJ'per'[la 

,riv6ndìta d i .libri,'sii'èiorinali,;i'n>i'tu(;lf8 le 
ppnoipali-S.tazi'Oni.ffiWM^iarie., •.,..•:"• • 

'»' . d e l l a OallBZi,oa,e|,, completa i-di 
' ' a à , qarto'ljiie l I N . t U w i . ,!• 

' Sì avvisa che la vendita durerà póohi 
giorni 'éssé'nd'osi fatta una sola'è'd'izi.óne 
o h e ' è quas i ' esaur i ta , ' , ,'. • 

j - . ^ j . j _ _ u i - - a -

FRATELLI MODOTTl 

P A B B R I O A N T I 
dalleprogìate. Blololoìta Marca S<eik,.Perforafrlo 
e qualsiasi altro lavoro Inerente alla raeccanic!^, 

R A P i> R E à « N T A N T I 
por.la-provlnola del Frihll''della' Fabbrica Bicl-
(jlette. Marca Stéyr già Swift, 

Idoleggi 0 ripnraiiionl — Prezzi miti. 

, Gin ORI A. 
i j iQuojaEi SToivi -vr ' ioo 

'. . t l l C O ì S T l T U l - l l i N X l ì l 
da prendersi solo, all' acijua ed al seltz. 

Questo liquore accresce l 'appatito, facilita 
la digestióne e'rinvigoi'isoe l 'o rganismo. 

Si prepara e si yende dall ' inventore chì-
niioQ-;itarmaoista I J T J I G H Ì S A - I N " D E i t 
in Ì F ' . a f S u g n i i , ed in U d l u o presso la 
I ì " a r i r » . a , c l a B l a s l o l l . 

CHI SOFFRE CALLI 
, sì rivolga al distinto e provato callista 

FRANCESCO COGOLO • 
Udine - Via Gra;zzano N. 91 - Udine 

. Becapìto presso il barbiere 
F A U S T I N O SAVIO - Via Mercatoveoohio. 

0 0 0 0 0000 0.0 Ò"0 0 0 0 0 0 0 0 OTfOl ) 0 O lTFO 

P i a z z a 
Pafe,i 'àfóatcì ' 

• N u i n . 5 . ' • 

Piazza 
Patriarcato 

Num. 5 
Al servizio dell'g, U. Prefettura,. della Depuiiazìone Provinciale, del-.. 

l'Ospitale Civile e di altfi Uffici .pubblici e privati della; Città.'.,', 
e Provincia di Udine, . ' ' ~ " . , • • 

ìli questa Tipografìa si esegiiisipé 
qualunque lavoro con esattezza e puììluaiilà "4 
prezzi di tutta convenienza. @-- •.-.'....'-̂  

Specialità nelFeiSocuzione la più sollecita di Bandì, Ricorsi 
e Conclusionali per 1 signori Avvocati, nonché di qualsiasi altro 
lavoro fli urgenza. 

Cento Biglietti visita 
e Geato Buste 

1,50 - L I R E - 1,50 
CaruUeri inglesi e varietà. 

000 0 0 0 01> 0 OD 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
. " i . ' i r vUr . r . T' '... 

aaMiiettoIeliciìMaiBÉ 
La SoiiuatnbulftiA.iOift d'Àlnloo 

dà .conaulfci pei"' quàluaque ina-
-__ latfcia e lÌQn̂ aftd̂ , c '̂̂ tsjijes î gì̂ f-
tidolai'i *f aigrioi'i ohe "deaidàrano ooneuÙarla,, p^r 
corrispondenza'devono- aoriVere, 8B'p6i''':iii^Vt'liÌa"i 
principali sìntomi dei male che tìoftVo^o'—''Se'lpQr 
domande fi'affai% dipliiarace .Ojtòi'ohe dei^iderano sa-
"psre,',e'd invioranno h. p, in ^ lol^tera ,i;acoqman4at;a 
o ,càl''tolina-vagIia al' próieeaoi'e' Pietro d'Amitjo 
yie. Eoma; -piano' aecóndo ''BOLOGNA!. " ' ' ' ' • 

.''.'•.••,OA.LZ.OL'ERIA ' ' ' 

DEMETRIO GAN&i 
. , '•, • U D I N E - • ' '•••" 

NEH OZIO ^ LmE^MEIO •' 
Vìa Oavoni- ii. 1 ^ Via Manin u . 3 

' PBE2£.l.,FISSi:.'V 
- - i U;S,0 i-rn 

Fratelli Bocconi di Milano 

; ,l.r'QUOB:E''':EuRéKA 
Giudicato dal bolotre 'igieaista 

pijtt, Oav.,.0,pmm. PAC)L,0 M A N T . È Q A Z Z A 

Senatore dal Regno • ' 

Il migliore tì*a i Liquori Italiani... 
La merce viene spedita mediante assegno o, pa-

I gamoato anteoipàto. ' ' •". ' 
, ' • ITALICO P i v i ' 
\ " Inventore'© fabbrinatore - Udine 

^':| LA PUBBLICITÀ É FONTE DI RICCHE7.ZA - L ^ a S ' ^ V i ^ à o r , il giornale che più si presta 
— Prezzi oonvenientissimi. 


